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§U*B"H CAPPTCCTNE *T },LÀ§RE RUBATT*

Genova, 291511982

Carissima sore1Ia,
parto per l tEtiopia in un momento in cur si

assorTimano pensieri preoccupanti che vanno correndo da un luogo

a1l'altro, incontrando ovunque motivi di sfiducia: guerre, reli-
*iose ammalate, diminuzione dei membri, gravi incertezze per

-*'awenire sia a riguardo de11e religiose sia a ri.guardo del1a
rnissione affidataci.

Si awicinano i Capitoli provinciali che ci vedrannr im-
pegnate in verifiche di fondo: possiamo continuare con tutta la
stessa mole di impegni? Riusciamo a vivere sufficientenente se-
rene per essere "§egno" tra i1 popolo de11'amore misericordioso
di Dio e de11a speranza nei beni futurj.? Abbiamo i1 coraggio di
fare scelte prioritarie?

Forse queste scel-te dovrenuno farle anche se non avessimo

1'acqua alla goIal dovremmo farle anche solo per coerenza alla
nostra missione, nonostante 1e proteste di Amministrazioni che

hanno riposato a lungo addossaodo aIla generosità de11e religio-
se doveri non assolti da11a società civile.

Ci aiuti i1 Signore a rinunciare a1la tentazione dell'ef-
ficientismo ed a que1la peggiore di perderci d'animo per dover
bbandonare posi.zioni importanti, per dover rinunciare a molta

yarte di attività a cui abbiamo dedicato tutta una vita per i1
bene de1 prossimo. Lasciamo che i1 susseguirsi di eventi indesi-
derati producano in noi questa salutare separazione: lavorare
non per 1'efficienza ma, dando per scontato che Dio da ogni cosa
trarrà i1 vero bene dei suoi figli, ed in particolare di chr sin-
ceramente 1o ama, anche quando le cose vanno a rovescio.
Senza cadere ne1 fatalismo, gettiamo I'ancora in Dio e non spa-
ventiamoci dei flutti.

Cristo ha vinto! Con 1a Redenzione ha già pagato i1 prez-
zo de1la salvezza di tutti.



Con San Francesco gridiamo la nostra fede in Dio e la
passione per 1a sua gloria. tt1u sei iL bene, iL sorwno bene,
t L colo bene, kt sei, La nostra spe?anza, grande e awninabile
it4io! " e con la Madre Fondatrice preoccupiamoci del1a glo-
ria di Dio più che deI1a nostra, convinte che non possiamo
eviEare i1 calvario e che 1a morte è necessaria alla Resurre-
z ione.

Questo tempo tanto carico di timore e di preoccupazio-
ne ci veda impegnat.e tutte ne1 tendere alltunica cosa neces-
saria: vivere cristo. Et 1'unica grande possibilità che ab-
biamo e che nessuno ci può togliere.

Lo spirito santo che abita nei nostri cuori e che ri-
posa su di noi quando siamo perseguitate a causa di cristo,
ci aiuti a vivere in novità l.f impegno cristiano, come ,,anten-
ne" che sincronizzano ne11 a gtazla de11a saLvezza i1 grido ditutte 1e attese degli uomini e, prima ancora, tuÈti i nostri
t,imori e 1e nostre speranze.

Cord iaimeente salue a in unione di preghiera.
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